
  

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante discipline dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e 
successive modificazioni ed integrazioni, ed in particolare 1'articolo 7, concernente l'autonomia 
organizzativa della Presidenza; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante 

"Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei Ministri", come 
modificato in particolare dai decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 30 aprile 
2004, 3 dicembre 2004 e 11 luglio 2005 e da ultimo in data 19 dicembre 2005; 

 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 giugno 2004 di istituzione 

del Comitato Nazionale per le Celebrazioni di Cristoforo Colombo di cui alla direttiva del 
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 20 febbraio 2004; 

 
RITENUTO opportuno apportare alcune modifiche al suddetto decreto ridefinendo 

taluni aspetti organizzativi e funzionali del Comitato al fine di renderne l'azione ancora più 
efficace; 

DECRETA  

Art. 1 
 

1. All'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 giugno 2004 citato in 
premessa sono apportate le seguenti modifiche:  

a) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
 

«3. II Presidente del Comitato nomina, con proprio atto: i vicepresidenti del Comitato 
stesso in numero non superiore a tre; il Segretario e i coordinatori delle Commissioni di 
cui al successivo comma 4, lettere a) e b). II Segretario è individuato tra dirigenti della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri o tra esperti e consulenti della Presidenza stessa. In 
tale secondo caso al Segretario spetta un trattamento economico complessivo 
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equiparato a quello corrisposto ai dirigenti di prima fascia in servizio presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, attribuito con determina del Segretario Generale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri»; 

 
b) dopo il comma 3 è inserito il seguente comma: 

«3-bis. Il Presidente del Comitato propone al Presidente del Consiglio dei Ministri la 
nomina di non più di cinque esperti ai sensi delI'articolo 9, comma 2, ultima parte del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni. Tra tali esperti, con 
atto del Presidente del Comitato, possono anche essere compresi i coordinatori di cui al 
comma precedente.» 
 

 
Art. 2 

 
1. Il comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 giugno 

2004 citato in premessa è sostituito dal seguente: 
«Il Comitato ha sede in Roma, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Largo Chigi, 

19.» 
 

«Articolo 4. 
1. per la partecipazione alle riunioni del Comitato, ai componenti residenti fuori della 

Capitale è riconosciuto il rimborso delle spese di missione. Ai membri del Comitato e 
delle relative strutture di supporto compete il rimborso delle spese sostenute in caso di 
missione fuori della sede del Comitato. Per gli estranei alla pubblica amministrazione si fa 
riferimento al trattamento spettante ai dirigenti di seconda fascia delle amministrazioni 
dello Stato. I relativi oneri, unitamente a quelli di funzionamento del Comitato e delle 
strutture di supporto, a quelli relativi al compenso del Segretario del Comitato, qualora 
scelto tra esperti estranei alI'amministrazione nonché a quelli connessi alle iniziative 
celebrative, gravano sui capitoli 174 e 585 del bilancio di previsione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per 1'anno 2006. 

2. Sul capitolo di spesa 585, oltre agli stanziamenti provenienti dal bilancio dello Stato, 
affluiscono anche le somme di cui al precedente articolo 3, comma 5, previa loro 
imputazione ad un capitolo di entrata con contestuale riassegnazione.» 

II presente decreto è trasmesso per gli adempimenti di competenza all'Ufficio bilancio e 
ragioneria della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

p. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI I MINISTRI 


